
AL TELEFONO 
 
a - Pronto? 
 
b - Pronto, sono io. 
 
a - No, io sono "io" e tu sei "tu". 
 
b - no no, io sono "io" e tu sei "tu". 
 
a – Senti, io so di essere "io" e quindi essendo solo due persone presenti in 
questa conversazione l'altra persona sei "tu". 
 
b - Da quando in qua uno che risponde al telefono pretende di essere "io". É 
sottinteso che chi telefona è considerato "io" e quindi non potendo esserci 
due "io" l'altro è "tu", e quindi tu sei "tu".  
 
a – Sì capisco cosa vuoi dire…..forse tu hai ragione. 
 
b - Io ho ragione non tu! 
 
a - E' quello che ho detto tu hai ragione. 
 
b - Ma se avevi detto che io ero "io", ora mi dici "tu". Guarda che non mi 
imbrogli. Ricapitoliamo: io sono "io", tu sei "tu" ed io ho ragione. 
 
a - È quello che ho detto. Sei proprio pignolo. Tu sei "io", io son "tu" e tu che 
saresti "io" hai ragione. Va bene così o hai altro da dire? 
 
b - No no, va bene. 
 
a -  In ogni caso se tu, cioè "io", avessi iniziato la telefonata chiedendomi se 
ero io, cioè "tu", che stessi rispondendo, allora avrei avuto ragione io, cioè 
"tu", perché se tu, cioè "io", mi avessi posto questa domanda allora avrei 
risposto "sì, sono io" e lì mio caro non ci sarebbero stati dubbi! Io, cioè "tu", 
sarei stato "io" e tu, cioè "io", saresti stato "tu".    
 
b - Ma questo problema non si pone perché la telefonata è cominciata nel 
modo in cui sappiamo e quindi è un fatto certo che io per questa telefonata 
resto "io" e tu rimani "tu". 
 



a – Va bene, il discorso è chiaro, ma non puoi pretendere che io, cioè “tu”, 
possa fare il resto della conversazione in questo modo. 
 
b - No? E a cosa mi è servito fare tutta questa polemica? A cosa mi è servito 
averti convinto che io ero “io” se ora tu vuoi cambiare le cose e definirti “io”? 
 
a - Vedo che non c’è molto da discutere, allora dirò il motivo della mia 
telefonata e poi chiudiamo perché non ne posso più di questa conversazione! 
 
b - Vedo che hai recepito bene. Dimmi pure. 
 
a- Allora chiamavo per dirti che… 
 
b - Dirti? Allora non capisci davvero! Io non sono “tu”, io non sono “te”, io 
non sono “ti”! 
 
a – E’ una conversazione impossibile! Va bene riprovo.. 
 
a – Tu chiamava per sapere se io fosse disponibile domani per fare una copia 
per te di quel documento che io aveva scritto e per sapere se io c’era nel 
presto pomeriggio per incontrare te….E’ chiaro il discorso?                       
 
b- Certo! Tu chiamavi per sapere se io fossi disponibile domani per farti una 
copia di quel documento che io avevo scritto e per sapere se io c’ero nel 
pomeriggio per incontrarti…Giusto? 
 
a- Cazzo…Perfetto… 
 
b- La risposta è sì……Ci vediamo domani. Ciao 
 
a- Ciao... 
 


